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1 U\ determinazione da parte 
• del giudice della retribuzio

ne deve avvenire secondo i criteri 
di proporzionalità e di sufficienza -
indicati dall'art. 36 della Costitu
zione. L'eventuale mancata ado- . 
zione dei minimi salariali stabiliti 
dalla.; contrattazione collettiva 
non può però, in nessun caso, 
«trovare motivazione nel richia
mo a condizioni ambientali o ter
ritoriali, ancorché peculiari del 
mercato di lavoro nel settore di 
attività cui appartiene il rapporto 
dedotto in giudizio». Lo scopo 
della norma costituzionale 6 in
fatti quello di «impedire ogni for
ma di sfruttamento del dipenden
te, qualunque sia la ragione che 
tale sfruttamento rende possibile 
e, quindi, anche quando... esso 
trovi radice nella situazione so
cio-economica del mercato del 
lavoro». . 

È questo, in sintesi, il contenu
to di una sentenza della Sezione 
Lavoro della Corte di Cassazione 
(25 febbraio 1994. n. 1903) che, 
con singolare •• tempestività, • af
fronta un tema che il dibattito po
litico più recente ha reso di gran
de attualità. Il messaggio è chia
ro: in un sistema costituzionale ri
gido come quello italiano l'art. 36 
Cosi, è un dato fondamentale -
che non può essere ignorato e 
che impone, finché esiste, di cer
care soluzioni ai cicli bassi dell'e- . 
conomia ed ai problemi occupa
zionali non ancorate a discrimi
nazioni retributive di tipo territo
riale. . - , , 

2 Lo spunto • per compiere 
• considerazioni cosi precise , 

è stato offerto alla Corte da una 
sentenza del Tribunale di Lecce , 
che - in una controversia pro
mossa da alcuni operai agricoli 
per ottenere il trattamento nor ',. 
mativo e retributivo previsto dal " 
contratto collettivo di categoria -

• Cara Unità, al fine di evitare il , 
radicamento della convinzione ' 
che, in questa fase storica, l'unico , 
diritto per i lavoratori dipendenti è -
subire, subire ed ancora subire per -, 
avere la possibilità di lavorare e * 
mangiare, vi invito a valutare la 
questione che vi rappresento ed in
dicare possibilmente la giusta dire
zione, legale per contrastare l'abu- , 
so e l'esasperata discrezionalità . 
datoriale. 

In estrema sintesi, si tratta della * 
facoltà aziendale di reiterare in ' 
modo eccessivo le visite di control
lo per i lavoratori ammalati. Ad , 
esempio, per la prescrizione d i , 
quattro giorni di riposo e cure l'A- \. 
zienda ha ritenuto disporre la visita u> 

di controllo per tre giorni consecu- ,v 

trvi. In questo atteggiamento non si >' 
configura un animus di molestare •-
o danneggiare il lavoratore in netto 
contrasto con la prescrizione del
l'art. 32 della Costituzione ed un ' 
consolidato orientamento giuri- '• 
sprudenziale? E non si potrebbe • 
configurare, inoltre, un abuso del- . 
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Retribuzione e ambiente socio-economico 

Gabbie salariali? 
No, grazie 

SERGIO VACIRCA ' 

aveva ritenuto «equa ed in linea 
con l'intero dettato dell'art. 36 
Cost.» una decurtazione delle 
somme spettanti del 25%, sul pre
supposto che il principio costitu
zionale di adeguatezza della re
tribuzione dovesse realizzarsi alla 
stregua dello specifico «ambiente 
socio-economico (depresso) e 
del costo della vita» locale. 

Le tesi dei giudici di Lecce tan- ' 
no venire subito in mente - oltre 
al confronto politico in atto oggi -
gli accordi interconfederali sul 
trattamento retributivo stipulati 
nell'immediato dopoguerra. Al
l'epoca, scopo dichiarato delle 
spercguazioni - retributive tra il 
Nord industrializzato ed il Centro-
sud ad economia prevalente
mente agricola era quello di favo
rire l'afflusso di capitali nelle zo
ne sottosviluppate per il minore 
costo del lavoro (che era di circa 
il 10%). 

Una tale politica salariale, ini

zialmente gustificata da situazio
ni oggettive, fini poi per produrre 
però un sensibile aggravamento 
delle sperequazioni, quando ven
ne stipulato l'accordo 12 giugno 
1954 sul «conglobamento» delle 
retribuzioni (sottoscritto separa-
temente da Cisl e Uil). Questo ac
cordo prevedeva, infatti, per il 
manovale comune uno scarto 
territoriale di paga base fino ad 
oltre il 32%, che tendeva ad ac
centuarsi ulteriormente per le 
qualifiche superiori. Era quindi 
scontato che, una volta ricostitui
tasi una qualche forma di unità 
sindacale, la fine degli anni 60 
dovesse portare con sé l'abolizio
ne delle «zone salariali» con gli 
accordi 21 dicembre 1968 (con 
Intersind e Asap) e 18 marzo 
1969 (conConfindustria). 

Il riemergere contemporaneo 
di un ciclo economico basso di ti
po postbellico e di proproste po
litiche cosi assonanti con quelle 

Malattìa e controlli medici 
risponde l ' a w . SAVERIO NIQRO 

l'esercizio-di un propria diritto? 
Ove mai, poi, un tale.trattamento ,• 
(osse riservato solo ad una parte 
dei .dipendenti, non.si configure-• 
rebbe un certo fumùs persecutoris 
ai danni di questi ultimi? 

Alla luce di quanto esposto fac
ciamo appello alla vostra esperien
za e conoscenza al fine di ricevere 
un orientamento per riportare buo
na fede e correttezza nei rapporti 
interpersonali e contrattuali. 

Lettera firmata 
Per la segreteria della Filpt-Cgil 

di Avellino 

Non vi è dubbio che quanto eviden
zia lo scrivente costituisce un'azio
ne vessatoria posta in essere nei 
confronti dei lavoratori che esercita

no il loro diritto — costiluzional-
mente protetto - dì tutelare la loro 
salute. Il lavoratore ammalato ha ' 
l'obbligo di comunicare al proprio ' 
datore dì lavoro lo stato della sua 
invalidità che lo costringe ad assen
tarsi dal proprio posto di lavoro, e 
di inviare la certificazione medica 
attestante l'impossibilità di prestare 
normale attività lavorativa. Il dato
re di lavoro può far accertare la sus- ' 
sistenza dello stato morboso del 
proprio dipendente da un medico 
pubblico della Usi il quale può o 
meno confermare la diagnosi del 
medico privalo. • 

Se questa diagnosi ha l'avallo del 
medico dell'Usi che conferma la 
sussistenza della malattìa ed il pe-

sperimentate negli anni 50 non 
deve quindi stupire. I principi af
fermati dalla Cassazione dimo
strano però che - a prescindere 
dalle opinioni che si possono 
avere in proposito - le ipotesi di 
soluzioni basate su discrimina
zioni territoriali hanno, allo stato, 
un significato esclusivamente ac
cademico. 

3 D'altro lato, non può essere 
• ignorato più in generale che 

il «vertice» di Detroit dei giorni 
scorsi ha messo in rilievo come, 
anche quei paesi che vantano 
buoni conti economici, non sono 
in grado di risolvere al loro inter
no il dramma della disoccupazio
ne semplicemente producendo 
di più o ancorando i costi ai livelli 
di sviluppo delle aree geografi
che. Il perchè è semplice. Mai co
me oggi è stato infatti possibile 
produrre tanto con un numero 
cosi ridotto di lavoratori e mai co
me oggi l'occupazione è diminui
ta cosi sensibilmente anche in 
zone non depresse. 

Ed è per questo che sembra 
definitivamente prevalere la tesi 
di chi ritiene più utile tentare di ri
solvere i problemi occupazionali 
affrontando il rapporto esistente 
tra costi produttivi e specifiche 
categorie di lavoratori (salario 
d'ingresso e contratti di informa
zione di vario tipo) o tra retribu
zione ed orario di lavoro (con
tratti di solidarità), piuttosto che 
quello tra costi produttivi ed aree 
geografiche. Se qualche possibili
tà di incidenza viene riconosciuta 
ad interventi mirati sui territori, si 
tratta pur sempre di ipotesi che 
tendono ad agire sui livelli contri
butivi, sulla pressione fiscale e 
sulla durata delle integrazioni sa
lariali. Ma non sulle retribuzioni 
«locali». 

" A vvocato Fisac-Cgil nazionale 
(assicurazioni e credito) 

riodo entro cui il lavoratore non 
può prestare nessuna attività, ebbe
ne per tulio questo periodo non 
può essere esercitato nessun altro 
controllo in quanto, se ciò avviene, 
può intendersi senz'altro quale sfi
ducia del medico pubblico e co
munque può anche - se correlato 
da altri eventi - essere inteso quale 
comportamento' persecutorio • a 
danno del proprio dipendente. Il 

'. datore dì lavoro puòsenz"altro far 
operare un successivo controllo sol
tanto nel caso vi sia protrazione 
della malattia in modo che il medi
co di controllo possa verificare la 
persistenza dello stato morboso e 
indicare il periodo entro cui questo 
stato invalidante possa esaurirsi. 

> Non possiamo dire altro poiché 
la lettera e abbastanza generica -
anche se questa genericità è com
prensibile per il tipo dì quesito che 
ci è sottoposto - in quanto avrem
mo dovuto avere dei dati precisi, 
concreti e circostanziali per indicare 
le azioni giudiziarie da intraprende
re. 

Lavoratori precari: 
entro il 31 marzo 
la domanda per 
la disoccupazione 

Il 31 marzo 1994 scade il termine 
per richiedere la indennità di di
soccupazione da parte dei lavora 
tori precari che nel 1993 hanno la
vorato per almeno 78 giornate. 
Con l'articolo 7 del DL n. 86 del 
1988 convertito, con modificazio
ni, in legge n. 160/88, l'indennità 
di disoccupazione ò stata estesa 
anche ai cosiddetti «lavoratori pre
cari» (articolo 40 del RDL n. 
1827/35) ai quali sono richiesti re
quisiti ridotti rispetto alla disoccu
pazione «normale» per la quale so
no necessari almeno 52 contributi 
settimanali nei due anni preceden
ti l'inizio della disoccupazione ed 
una anzianità assicurativa di alme
no due anni (art. 19 RDL n. 
636/39). Per avere l'indennità di 
disoccupazione dal 1988 è suffi
ciente aver lavorato per almeno 78 
giornate nell'anno solare e poter 
far valere la prescritta anzianità as
sicurativa di almeno due anni. Per 
il raggiungimento delle 78 giornate 
lavorative non v'è alcun limite di 
categoria o tipo di lavoro. Si posso
no cumulare le giornate svolte a 
tempo pieno con quelle eventual- -
mente lavorate a tempo parziale di 
qualsiasi settore (lavori agricoli, • 
commercio, Stato, enti locali, scuo-. 
la ecc.) purché regolarmente de
nunciate ai fini previdenziali. Per
tanto, tutti i lavoratori precari che ' 
nel 1993 hanno lavorato per alme
no 78 giornate e risultano assicura
ti da almeno la prima settimana 
del 1992, hanno diritto a richiedere 
la indennità di disoccupazione in 
questione. La domanda va presen
tata entro il 31 marzo 1994. Non è , 
necessario iscriversi nelle liste di '. 
collocamento, anzi, la domanda 
può essere presentata anche da 
chi sta già lavorando di nuovo. Per 
questa ragione non é obbligatorio 
ricorrere alla sezione circoscnzio-
nale per l'impiego (o ufficio di col
locamento) ma si può presentare . 
la domanda direttamente alla più 
vicina sede o centro operativo del- • 
l'inps (anche tramite l'Inca-Cgil), 
che è tenuto ad accettarla. •.,.. •• 

Il modulo di domanda vero e 
proprio è individuato con la sigla 
«DS 21», ed è in distribuzione negli ' 
uffici di collocamento, presso le se
di dell'Inps e in tutte le sedi sinda
cali; a esso va allegata la dichiara
zione del (o le dichiarazioni dei) 
datore di lavoro del 1993, redatta 
sul modello «DL 86/88-bis». Questa •' 
dichiarazione è indispensabile ' 
perché certifica sia il numero di 
giornate lavorate, che danno luogo 
al diritto all'indennità, sia la retri
buzione percepita, sulla quale si 

PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: 
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calcola l'importo della stessa. An
che i lavoratori agricoli dipendenti, 
senza il requisito delle 102 giornate 
nel biennio, possono ricorrere a 
questo tipo di indennità con requi
siti ridotti, sempre che abbiano al
meno 78 giornate nell'anno prece
dente e siano stati iscritti negli 
elenchi anagrafici in un altro anno 
qualsiasi, per un numero qualsiasi 
di giornate; in questi casi la do
manda può essere fatta utilizzando 
lo stesso modello «Prest. Agr. 
21/T.P.» in uso per le domande di 
indennità con requisiti «pieni» e per 
i trattamenti speciali, allegando 
non il modello «DL 86/88-bis» ma 
le risultanze dell'elenco anagrafico 
per l'anno precedente. Nei casi di 
contribuzione mista, agricola e 
non, non c'è alcuna verifica per la 
prevalenza, il modello di domanda 
può essere scelto in base acriteri di 
comodità del lavoratore. 

Per il particolare tipo di contratto 
applicato, coloro che svolgono la 
loro opera per 90 giorni presso 
un'amministrazione pubblica (i 
cosiddetti «trimestrali» del pubblico 
impiego) devono godere delle fe
rie maturate entro il periodo con
trattuale e cosi le giornate effettiva
mente lavorate scendono sotto la 
fatidica soglia delle 78, anche se il 
provvedimento di legge era pla
tealmente diretto a coloro che la
vorano esattamente tre mesi (un 
mese = 26 giornate lavorative che 
moltiplicato per 3 = 78). L'Iinca-
CRÌI, che ha promosso diverse cau
se giudiziarie per far riconoscere 
come utili anche le giornate di ferie 
obbligatorie ed è già in possesso di 
alcune sentenze positive in Pretu
ra, suggerisce di fare ugualmente 
la domanda, per poi impugnare 
eventualmente la risposta negati
va. 

1 centri di informazione disoccu
pati della Cgil e il patronato Inca 
sono a disposizione dei lavoratori 
per qualsiasi ulteriore informazio
ne. • . . , . " . . , • 
' Essendo calcolata con riferi

mento all'anno precedente, l'in
dennità di disoccupazione con re
quisiti ridotti deve fare i conti con 
le variazioni intervenute nel corso 
del 1993: nel primo semestre il 20% 
della retribuzione media, nel se
condo semestre il 25%. Per supera
re le difficoltà di computo l'inps ha 
deciso che pagherà come indenni
tà di disoccupazione il 22,5% della 
retribuzione giornaliera media pre
cipita nel corso del 1993. Il numero 
di giornate indennizzate é pari al 

numero di giornate lavorate nel 
1993 e comunque non superiore 
alla differenza tra il numero 312 e il 
numero di giornate lavorate nel 
1993. 

L'assegno 
familiare peri 
lavoratori autonomi 
è rimasto invariato 

Pensionato artigiano, assiduo letto
re della vostra rubrica, rivolgo la se
guente domanda: come mai. a pa
rità di condizioni economiche, 
l'assegno per il nucleo familiare 
agli autonomi viene corrisposto in 
L. 19.760 mentre ai lavoratori di
pendenti e pensionati in L. 90.000? 

Desidererei conoscere le moti
vazioni di questa disparita di tratta
mento. 

A vostro avviso, quali sono gli 
ostacoli giuridici e legislativi che 
impediscono l'adeguamento? 

Tenete presente che le risorse 
non mancano, in quanto il fondo 
pensioni degli artigiani ha un attivo 
patrimoniale che supera i diecimi
la miliardi. 

Poiché questo problema riguar
da una vasta platea del lavoro au
tonomo, gradirei che la vostra ru
brica fosse esauriente nella rispo
sta che vorrà dare al quesito qui 
esposto. 

Giulio Roslto 
Milano 

Con effetto dal gennaio 19SS, con 
l'articolo 2 del decreto legge n. 
69/SS covertilo, con modificazioni, 
in legge n. 153/88. per i lavoratori 
dipendenti e i Molari di pensioni e 
prestazioni derivanti da lavoro di
pendente, gli assegni familiari sono 
siati sostituiti dall'ass/^gno per il nu
cleo familiare. 

L'assegno per il nucleo familiare 
compete in misura differenziata 
(da zero a 440.000 lire mensili) in 
relazioni al numero di componenti 
il nucleo familiare e m rapporto al
l'ammontare dei propri redditi e a 
condizione che i redditi da lavoro 
dipendente e da prestazione previ
denziale derivante da lavoro dipen
dente, costituiscano almeno il 70"o 
del reddito complessivo del nucleo 
familiare stesso. Per tale assegno 
non si tiene conio del requisito del 
•a carico- ma solo dell'insieme dei 
redditi in riferimento al numero dei 
componenti il nucleo familiare. 

Per gli altri lavoratori (e, quindi, 
per ì lavoratori autonomi) fi ama
sio il sistema degli assegni familiari 
disciplinalo dal decreto del presi
dente della Repubblica n. 797/55 
che prevede un cssegno (di lire 
19.760) per ogni familiare a -cari
co'. 

(IL PARCO E LA CAMPAGNA 
UNGHERESE DI SEREGELYES) 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma II 1 ° aprile 
Trasporto con volo di linea • 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L.1.260.000 
Itinerario: Italia/Budapest/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, la sistemazione in camere 
doppie presso la casa patrizia di Hadik, la 
pensione completa (comprese le bevande 
ai pasti), la visita guidata di Budapest, di 
Szentendre e Keszthely, l'assistenza di gui-

\ d e locali megaresi. i-<, . ••• - ., , J 
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MINIM015 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 5 maggio, 25 agosto e 
12 settembre.,. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.700.000 
supplemento partenza da altre città L 200.000 
Itinerario: Italia/Delhi-Agra-Jaipur-Udaipur-
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda-
bad-Bhavnagar-Palltana-Bombay-Elephanta-
Bombay/ltalla. • „ . ; • • • 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
In alberghi di prima categoria, i trasferimenti in
terni, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall'Ita
lia, le guide locali indiane. • . 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

m mznwm 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 27 luglio, 3 ago
sto o 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea • 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto: L. 4.470.000 - set
tembre: L. 4.360.000. - supplemento 
partenza da altre città L. 150.000 
Itinerario: 
Italia/Hong Kong/Ho Chi Minh Vllle-
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha-
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistema
zione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponi
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa in Vietnam, la pri
ma colazione a Hong Kong, i trasferi
menti interni, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali vietnamite, 

DA PALMYRA A PETRA. 

WlA®@Q® Q&Q SORDA 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 3 aprile, 24 luglio 
e 11 settembre. 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L. 4.180.000 
Itinerario: 
Italia/Damasco (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalieri-Tartusj-Latakia (Ugarit-Alep-
po-San SlmeoneJ-Aleppo (Rasata-Raq-
qa-Halabia-Zalabia)-Deir Ézzour (Mari-
Dura Europos)-Palmyra-Damasco-Am-
man-Mar Morto-Via dei Re-Petra-Wadi 
Rum-Aqaba-Amman/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assi
stenze aeroportuali, il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie in al
berghi di prima categoria superiore, la 
pensiono completa, i trasferimenti inter
ni, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali siriane e giordane. 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma e Milano il 
26 aprile, 26 luglio e 4 ottobre. -
Trasporto con volo di linea . 
Durata del viaggio 
14 giorni (12 notti) ' 
Quota di partecipazione 
Aprile e ottobre: L. 4.700.000 -
luglio 4.980.000. Supplemento 
partenza da altre cit tà lire 
150.000 • 
Itinerario: 

Italia/Salvador de Bahia-Rio 
de Janeiro-Fox de Iguacu-Ma-
naus-Fortaleza-Recif e/Italia. 
La quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la s istemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali brasiliane. 

QLV. S 3 J W [ I S & © ' 

(viaggio in Cina e Vietnam) 

^ MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 13 agosto. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 
Quota di partecipazione L. 5.640.00 - supple
mento partenza da altre città lire 150.000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Pechino-Guilin-Nan-
mng-Chongzhou-Huashan-Hanoi-rialong-Da-
nang-Hué-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, i visti consolari, i trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponibili nelle lo
calità minori, la pensione completa in Cina e Viet
nam, la prima colazione a Hong Kong, tutte le vi
site previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali cinesi e vietnamite. 

QASDNIA 

MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 2 aprile, 22 maggio, 25 lu
glio e 3 ottobre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione aprile, maggio, otto
bre L. 3.880.000 - luglio L. 4.350.000. 
Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Yenan-Yuhn-
Taiyuan-Datong-Hotot-Pechino/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in yurte a 4-5 posti nel
la Prateria mongola, la pensione completa, tut-

. te le visite previste dal programma, un accom-
\pagnatore dall'Italia, le guide locali cinesi. > 

file:///pagnatore

